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Consiglio regionale della Puglia
Al Presidente del Consiglio Regionale

Mario Loizzo
SEDE

OGGETTO: SUI RITARDI DELL’APPROVAZIONE DEI PIANI COMUNALI DELLE COSTE E IN PARTICOLARE DI PORTO CESAREO.
INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale Ernesto Abaterusso 
PREMESSO CHE:

· La L.R. del 23 giugno 2006. n. 17 ha disciplinato le procedure per la redazione del Piano delle Coste in sostituzione della precedente Delibera di Giunta regionale n. 4247 del 23.12.1998;
· La Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regionale n. 2273 del 13.10.2011, pubblicata sul BURP n. 174 del 9/11/2011 ha approvato il Piano Regionale delle Coste, di cui all’art. 3 della L.R. 23 giugno 2006, n. 17 e dal giorno successivo a tale data, decorrono utilmente i termini previsti per la presentazione dei Piani Comunali delle Coste;

· Con Legge regionale n. 17 del 10 aprile 2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 53 del 15/04/2015, la Regione Puglia ha approvato la nuova “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”; in particolare con l’art. 15 della richiamata legge regionale è stato previsto che “fino alla data di approvazione del Piano Comunale delle Coste l’esercizio dell’attività concessoria di cui all’art. 8 della stessa legge regionale è disciplinato dal vigente PRC”.
PRESO ATTO CHE:

· La nuova normativa prevede, in particolare, che: il rilascio della concessione avviene attraverso procedura ad evidenza pubblica e nel rispetto delle leggi vigenti; è possibile l’affidamento in gestione (sub-ingresso) nelle concessioni turistico ricreative una sola volta nel corso dell’intera durata della concessione, le strutture funzionali all’attività balneare, purché di facile amovibilità possono essere mantenute per l’intero anno solare. È inoltre previsto che la durata delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico – ricreative è fissata in 6 anni, ma può giungere fino a venti anni in ragione dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare e sulla base di quanto previsto dai piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo predisposti dalle Regioni.
CONSIDERATO CHE:

· Con Delibera di Giunta comunale di Porto Cesareo n.111 del 29 luglio 2016 è stato adottato il Piano Comunale delle Coste (P.C.C.);  

· Il procedimento finalizzato alla definitiva approvazione del Piano Comunale delle Coste del Comune di Porto Cesareo è tuttora in corso, fermo da 11 mesi all’esito delle osservazioni presentate, più di 150 osservazioni protocollate;
· Secondo quanto si apprende dalla stampa, la Regione Puglia avrebbe provveduto a inviare ai Comuni inadempienti una lettera di sollecito per dare seguito alle predisposizioni. In caso contrario la Giunta regionale avrebbe nominato un Commissario ad acta;

· Immediatamente dopo l’approvazione della suddetta delibera risultano siano state rilasciate concessioni NON a mezzo di bando pubblico, ma con il solo obbligo di trasparenza e pubblicazione.
CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:

· È plausibile ritenere che l’amministrazione prosegua con tale metodologia, rilasciando ulteriori concessioni demaniali, eludendo i principi di concorrenza e pubblicità fissati dal Piano regionale delle Coste;

· È evidente la volontà del Comune di Porto Cesareo, di non procedere alla definitiva approvazione del Piano Comunale delle Coste, che garantirebbe l’accessibilità a tutti gli operatori in pari condizioni e l’applicazione di criteri oggettivi, che possano favorire l’ente ed evitare ingiusti privilegi, nel rilascio di nuove concessioni, rende prevedibile l’ipotesi che l’amministrazione possa continuare a rilasciare ulteriori concessioni demaniali in maniera del tutto discrezionale per molti anni, eludendo in maniera clamorosa e subdola i principi generali fissati nel PRC.
TANTO PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE AL RAMO PER SAPERE

· Quali iniziative la Regione intenda assumere per disciplinare e monitorare il rilascio delle concessioni demaniali marittime che, nelle more dell'adozione da parte dei comuni dei Piani Comunali delle Coste, non trovano rispondenza e rispetto nella disciplina individuata nel Piano Regionale delle Coste; 

· Quali iniziative la Regione intenda assumere nei confronti dell’inerzia del Comune di Porto Cesareo, al fine di scongiurare il protrarsi di una situazione di illegittimità oltre che di ingiusto privilegio per pochi;

· Se non ritiene necessario valutare, nell’esercizio dei suoi poteri, la possibilità di diffidare il Comune di Porto Cesareo ad approvare nei termini di legge il Piano Comunale delle Coste ed in mancanza, sussistendone i presupposti di legge, procedere alla nomina di un Commissario ad Acta.

Bari, 4 settembre 2017                                                                     Ernesto Abaterusso
